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C on questo articolo, ci proponiamo di individuare una
rappresentazione geometrica e simbolica dell’uomo,

fatto a immagine e somiglianza di Dio, che rispecchi quel-
la della Santissima Trinità. Poiché l’immagine e la somi-
glianza riguarda l’anima e non il corpo, dovremo scoprire i
numeri divini: 1, 3 e 7 relativamente:
1 alla singola anima;
3 alle tre componenti dell’anima;
7 al numero delle sette virtù dell’anima.

Nella composizione geometrica, i numeri 1 e 3, che indi-

cano l’unità dell’anima con i suoi tre componenti: Intelli-
genza, Coscienza e Volontà, saranno rappresentati da
quattro triangoli equilateri uguali, mentre il numero 7 indi-
ca la somma delle 7 virtù dell’uomo:
3 teologali: Fede, Speranza, Carità.
4 cardinali: Prudenza, Fortezza, Temperanza, Giustizia.
Queste 7 virtù saranno rispettivamente rappresentate da un
cerchio che avrà particolari dimensioni e legami con altri
cerchi e con i triangoli, analogamente a quanto abbiamo
visto nella rappresentazione della SS.ma Trinità.

SANTISSIMA TRINITÀ
TU CHE HAI FATTO L’UOMO

A TUA IMMAGINE E SOMIGLIANZA
del dott. Franco Adessa
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L’Anima composta da Intelligenza, Coscienza e Volontà

1. Tracciamo un cerchio e una linea retta verticale, passante per il
centro O, che definisce i punti A e B.

2. Dal punto A, tracciamo un arco di circonferenza di raggio AO che
interseca la circonferenza nei punti C e D.

3. I punti CDB definiscono, nel cercio, un triangolo equilatero.
4. Dai punti B, C e D, tracciando due archi di raggio uguale al lato dei

4 triangoli, si generano, rispettivamente, i punti G, E, F.
5. Unendo tra loro i tre punti G, E, F, si generano tre triangoli equila-

teri, identici al triangolo interno e aderenti ai suoi tre lati.
6. Il triangolo BCD rappresenta l’Anima, mentre i tre triangoli CED,

BDF e CBG rappresentano Intelligenza, Coscienza e Volontà.
7. I quattro triangoli equilateri definiscono il triangolo equilatero GEF.
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Intelligenza

CoscienzaVolontà

SS.ma Trinità
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8. Nel triangolo centrale, tracciamo il cerchio inscritto (oro) al
cui interno vi sono le scritte: Fede e Speranza.

9. Allo stesso triangolo tracciamo il cerchio circoscritto (oro) al
cui interno vi è la scritta: Carità.

10. Puntando il compasso, successivamente nei tre vertici E, F,
G del triangolo rosso e con apertura di tangenza al cerchio
inscritto (oro) di Fede e Speranza, tracciamo le tre circonfe-
renze esterne di colore azzurro scuro.

11. Puntando il compasso nel centro O, tracciamo un cerchio
che sia tangente esternamente ai tre cerchi precedenti, in-
dividuando i tre punti R, S, T.

12. Il raggio del cerchio centrale (Fede e Speranza), i raggi dei
tre cerchi blu scuro e del cerchio esterno azzurro sono in
rapporto: 1, 3, 7, i numeri biblici della Divinità.

13. Tracciate le tre linee (oro) che congiungono i punti R, S, T,
si ottiene un triangolo equilatero più ampio di quello interno
che racchiude l’anima con i suoi quattro triangoli.

14. Questi due triangoli (oro) hanno la particolarità di collegare
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tutti i punti caratteristici dei quattro triangoli interni che com-
pongono l’anima e i centri e i punti esterni delle quattro cir-
conferenze che simboleggiano le 4 virtù cardinali dell’uomo.

15. Cerchiamo ora la corrispondenza tra i sette cerchi con le 3
virtù teologali e le 4 virtù cardinali.

A. Il cerchio esterno (azzurro chiaro), che racchiude tutte le
forme geometriche e che è tangente internamente ai tre
cerchi azzurro scuro, simboleggia la virtù Giustizia.

B. I tre cerchi azzurro scuro, tangenti al cerchio esterno e in-
ternamente al triangolo rosso scuro centrale, simboleggiano
le virtù: Prudenza, Fortezza, Temperanza.

C. Il cerchio (oro), tangente internamente al triangolo rosso
scuro centrale, rappresenta la virtù: Fede.

D. Il cerchio (oro), che passa per i punti B, C, D, simboleggia
la virtù: CARITÀ.

E. Infine, sembra non rimanere alcun cerchio che simboleggi
la virtù Speranza ... oppure è solo nascosto ai nostri occhi?

Giustizia

Prudenza

Fortezza

CARITÀ

Speranza
Fede

Temperanza

R

ST

L’anima e le sue 7 virtù



4                                                                                                                                                                                          “Chiesa viva”   ***   Aprile  2021

FG

C D

B

E

O

Il simbolo della virtù “Speranza”
1. Grazie alle proprietà del Cerchio dei 9 punti possiamo ora to-

gliere il velo che nascondeva il simbolo della Speranza.
2. Il cerchio-Speranza è il cerchio dei nove punti del triangolo

centrale rosso cupo dell’Anima che si sovrappone perfettamen-
te al cerchio simbolo della Fede.

3. Si può notare, però, che questi due cerchi dovevano coincidere
poiché le due virtù sono tra loro legate: poca Fede significa po-
ca Speranza, mentre tanta Fede significa tanta Speranza. 

Il centro vitale delle sette virtù
4. Sappiamo, inoltre, che la Fede e la Speranza, senza la Carità,

perdono il loro valore e la loro potenza.   
5. Quindi, è la Carità il centro vitale e la potenza delle sette virtù.

E questo cerchio, nella rappresentazione della SS.ma Trinità,
rappresenta la Giustizia infinita di Dio. 

6. Pertanto, il cerchio della Carità, riflesso della giustizia infinita
di Dio nell’anima dell’uomo, è la base sulla quale stabilire le fi-
nalità e l’armonia di tutte le altre virtù.

I primi tre triangoli (ABC) evidenziano il fatto che il cerchio inscritto (blu) è sempre più piccolo del Cerchio dei nove punti (rosso).
Solo quando il triangolo ABC diventa equilatero, e cioè con i tre lati uguali, si ha che

il cerchio inscritto e il cerchio dei nove punti hanno lo stesso diametro e sono perfettamente sovrapposti!
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Il cerchio blu è il Cerchio inscritto al triangolo, il cerchio rosso è il Cerchio dei nove punti.

A
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O

CARITÀ

Speranza
Fede

Con riferimento alla presentazione del Cerchio dei nove
punti, fatta in Chiesa viva n. 547, che riportava le caratte-
ristiche e le proprietà di questo cerchio scomparso dai libri
di testo, ci limitiamo a riportare i disegni che evidenziava-

no la graduale sovrapposizione del cerchio inscritto al
triangolo ABC sul cerchio dei nove punti, man mano ci si
avvicina al triangolo equilatero, dove i due cerchi coinci-
dono e sono perfettamente sovrapposti. 

DIO È CARITÀ
La virtù della Fede offre il dialogo della nostra anima con Dio.

La virtù della Speranza ci rende consapevoli della salvezza della nostra anima.
La virtù della Carità ci garantisce la salvezza della nostra anima.

Le virtù della Prudenza, Fortezza e Temperanza sono la difesa, l’aiuto e il sostegno della
realizzazione della Giustizia che l’uomo deve nei confronti di Dio e dei suoi simili.  

Le sette virtù appaiono, quindi, come un fiore che, dalle tre radici profonde di Fede, Speranza e Carità,
sale con uno stelo avvolto dalle foglie di Prudenza, Fortezza e Temperanza e si apre al vertice 

con un fiore il cui centro rappresenta la Giustizia dell’uomo nei confronti di Dio,
mentre i petali che circondano il centro sono l’immagine 

dei risultati della Giustizia dell’uomo nei confronti dei suoi simili, siano essi amici o nemici.
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CAmbIAmo l’AGITAzIoNe
IN PReGhIeRA

Gesù alle anime: perché vi
confondete agitandovi? Lasciate a
Me la cura delle vostre cose e tutto
si calmerà. Vi dico in verità che
ogni atto di vero, cieco, completo
abbandono in Me, produce l’effet-
to che desiderate e risolve situazio-
ni spinose. Abbandonarsi a Me
non significa arrovellarsi, sconvol-
gersi e disperarsi, volgendo poi a
Me una preghiera agitata perché io
segua voi, e cambiare così l’agita-
zione in preghiera.
Abbandonarsi significa chiudere
placidamente gli occhi dell’anima,
stornare il pensiero dalla tribola-
zione e rimettersi a Me perché Io
solo operi, dicendo: Pensaci Tu.
È contro l’abbandono, essenzial-
mente contro, la preoccupazione, l’agitazione e il voler
pensare alle conseguenze di un fatto. È come la confusione
che portano i fanciulli, che pretendono che la mamma pen-
si alle loro necessità e vogliono pensarci essi, intralciando
con le loro idee e le loro fisime il suo lavoro.
Chiudete gli occhi e lasciatevi portare dalla corrente della
mia grazia; chiudete gli occhi e pensate al momento pre-
sente, stornando il pensiero dal futuro come da una tenta-
zione; riposate in Me credendo alla mia bontà, e vi giuro
per il mio amore che, dicendomi con queste disposizioni:
pensaci Tu, io ci penso in pieno, vi consolo, vi libero, vi
conduco.

E quando debbo portarvi in una
via diversa da quella che vedete
voi, io vi addestro, vi porto nelle
mie braccia, vi faccio trovare, co-
me bimbi addormentati nelle brac-
cia materne, all’altra riva.
Quello che vi sconvolge vi fa male
immenso è il vostro ragionamento,
il vostro pensiero, il vostro assillo,
ed il volere ad ogni costo provve-
dere voi a ciò che vi affligge.

Nelle NeCeSSITÀ 
SPIRITuAlI e mATeRIAlI...

Quante cose Io opero quando l’a-
nima, tanto nelle sue necessità spi-
rituali quanto in quelle materiali, si
volge a Me, mi guarda e dicendo-
mi: pensaci Tu, chiude gli occhi e
riposa! 

Avete poche grazie quando vi assillate per produrle, e ne
avete moltissime quando la preghiera è affidamento pieno
a Me. 
Voi nel dolore non pregate perché Io operi, ma perché Io
operi come voi credete; non vi rivolgete a Me, ma volete
che Io mi adatti alle vostre idee; non siete infermi che do-
mandano al medico la cura, ma, che gliela suggeriscono.
Non fare così, ma pregate come io ho insegnato nel Pater: 
– Sia santificato il Tuo nome, cioè sii glorificato in que-

sta mia necessità;
– venga il tuo regno, cioè tutto concorra al tuo regno in

noi e nel mondo;

NON VOGLIO AGITARMI
MIO DIO:

CONFIDO IN TE!
del Sac. Dolindo Ruotolo
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– sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra,
cioè disponi tu in questa necessità come meglio ti pare
per la vita nostra eterna e temporale.

Se mi dite davvero: sia fatta la tua volontà, che è lo stes-
so che dire: pensaci Tu, Io intervengo con tutta la mia on-
nipotenza, e risolvo le situazioni più chiuse. Ecco, tu vedi
che il malanno incalza invece di recedere?
Non ti agitare, chiudi gli occhi e dimmi con fiducia: Sia
fatta la Tua volontà, Pensaci Tu.
Ti dico che Io ci penso, e che intervengo come medico, e
compio anche un miracolo quando occorre. Tu vedi che
l’infermo peggiora? Non ti sconvolgere, ma chiudi gli oc-
chi e dì: Pensaci Tu. Ti dico che Io ci penso, e che non c’è
medicina più potente di un mio intervento di amore. 
Ci penso solo quando chiudete gli occhi.

INSoNNI, 
TuTTo VoGlIAmo VAluTARe, 
TuTTo SCRuTARe, CoNFIDANDo
Solo NeGlI uomINI

Voi siete insonni, voi volete tutto valutare, tutto scrutare, a
tutto pensare, e vi abbandonate così alle forze umane, o
peggio, agli uomini, confidando nel loro intervento.
È questo che intralcia le mie parole e le mie vedute. Oh,
come Io desidero da voi questo abbandono per beneficiarvi,
e come mi accoro nel vedervi agitati!
Satana tende proprio a questo: ad agitarvi, per sottrarvi alla
mia azione e gettarvi in preda delle iniziative umane. 
Confidate in me solo, riposate in me, abbandonatevi a
me in tutto. 
Io faccio miracoli in proporzione del pieno abbandono
in me, e del nessun pensiero di voi; Io spargo tesori di
grazie quando voi siete nella piena povertà!
Se avete vostre risorse, anche in poco, o se le cercate, siete
nel campo naturale, e seguite quindi il percorso naturale, e
seguite quindi il percorso naturale delle cose, che è spesso
intralciato da Satana.
Nessun ragionatore o ponderatore ha fatto miracoli, neppure
fra i Santi; opera divinamente chi si abbandona a Dio.

quANDo INVeCe 
CoNFIDIAmo IN DIo

Quando vedi che le cose si complicano, di’ con gli occhi
dell’anima chiusi: Gesù pensaci Tu.
E distràiti, perché la tua mente è acuta... e per te è difficile
vedere il  male e confidare in Me distraendoti da te.
Fa’ così per tutte le tue necessità; fate così tutti, e vedrete
grandi, continui e silenziosi miracoli. 
Ve lo giuro per il mio amore.
ed Io ci penserò, ve lo assicuro.
Pregate sempre con questa disposizione di abbandono, e
ne  avrete grande pace e grande frutto, anche quando Io vi
faccio la grazia dell’immolazione di riparazione e di amo-
re, che importa la sofferenza.

Ti sembra impossibile?
Chiudi gli occhi e di’ con tutta l’anima: Gesù pensaci Tu.
Non temere, ci penserò e benedirai il mio nome, umilian-
doti.

mIlle PReGhIeRe 
NoN VAlGoNo 

uN ATTo Solo DI AbbANDoNo: 
RICoRDATelo beNe.

NoN C’È NoVeNA PIÙ eFFICACe 
DI queSTA: 

o GeSÙ mI AbbANDoNo IN Te, 
PeNSACI Tu!

Il sacerdote Dolindo Ruotolo, un’autentica perla del Clero napoletano,
Terziario francescano, nacque a Napoli il 6 ottobre 1882. Autore di un
poderoso e originale Commento alla Sacra Scrittura in 33 grossi volu-
mi, di scritti di Teologia, di Ascetica e di Mistica, di migliaia di lettere di
direzione spirituale; fine psicologo e conoscitore come pochi della pro-
blematica dell’anima umana, consacrò ogni attimo della giornata, e per
lunghissimi anni alla preghiera, alla penitenza, all’ascolto attento di
quanti a lui si rivolgevano. Morì poverissimo, a Napoli, il 19 novembre
1970, fiaccato nel corpo e nell’anima da una paralisi portata avanti per
dieci anni, ma sostenuta da meravigliosa forza e freschezza d’animo,
sino alla fine, sempre al lavoro, da instancabile cesellatore d’anime.
Lasciò scritto, come testamento spirituale: «Quando sarò morto, pic-
chierete alla mia tomba, ed io vi risponderò: “Confidate in Dio!”».



I TRE GIORNI 
DI BUIO

a cura del dott. Franco Adessa

«Non tarderò a farti conoscere i miei segreti. 
Presto, il segreto sarà rivelato 

e il mondo intero sarà testimone del Mio amore 
e del mio Potere»

Nostro Signore a Marie-Julie Jahenny, 25 giugno1875.

ComPoRTAmeNTI DI oRDINe SPIRITuAle

I comportamenti di ordine spirituale poggiano sulle virtù
della Fede e della Carità le quali ci impongono l’obbligo
di pensare alla nostra salvezza e a quella del nostro
prossimo, comportandoci nel modo seguente:

1. Poiché il mettere in ordine la propria vita spirituale
richiede volontà, determinazione e un certo tempo, è
importante non attendere la vigilia del castigo dei Tre
Giorni di Buio, prima di iniziare a pregare, pentirci,
confessarci e tornare alla Fede, per essere in unione col
Nostro Redentore e col Padre Nostro che è nei cieli.

2. Per quelli che hanno già una vita spirituale cristiana, vi
è l’obbligo di pregare, cercare di guidare e aiutare i

membri della famiglia, i vicini, i lontani e persino i
nostri nemici, affinché costoro non mettano a rischio
la loro anima eterna per incredulità, insensibilità o ec-
cessivo ritardo, rischiando la loro salvezza eterna, nel
giorno in cui affronteranno la giustizia di Dio. 

3. Quando saremo avvolti dall’oscurità dei Tre Giorni di
Buio, si deve rimanere in casa, pregare, fare penitenza,
atti di riparazione, possibilmente digiunare, rafforzare
la nostra fede in Dio e mantenere salda la certezza di
essere beneficiari sempre della Sua protezione.

Le immagini e gli oggetti sacri di cui dovremo disporre e
gli atti da compiere, per vivere e manifestare la nostra vita
spirituale, legata alla Fede in Gesù Cristo, sono suddivisi
nei tre periodi: prima, durante e dopo i Tre Giorni di Buio.
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PRIMA DEI TRE GIORNI DI BUIO

1. In casa è necessario che vi sia l’immagine del Sacro
Cuore di Gesù;

2. L’importanza della devozione al Sacro Cuore è defini-
ta in termini inequivocabili da Gesù Cristo quando, il
15 giugno 1882, diede questo avvertimento ai francesi:
«Tutti quelli che non sono devoti al Sacro Cuore di
Gesù moriranno nei massacri della Guerra civile e
durante le pestilenze».

3. Utilissimo è il creare in casa un piccolo santuario con
intronizzazione del Sacro Cuore di Gesù e del Cuore
Immacolato di maria.

4. Utilissima è anche la consacrazione della famiglia e
della casa al Sacro Cuore di Gesù e al Cuore Imma-
colato di maria.

5. l’acqua benedetta sarà una forza e una consolazio-
ne per resistere a tutti i terribili eventi che accadranno
nei Tre Giorni di Buio, e servirà per benedire e spruz-
zare frequentemente luoghi, oggetti e persone.

6. Si deve procurare un certo numero di candele bene-
dette che daranno luce, protezione e consolazione per
creare un ambiente protetto per resistere a tutti i terribi-
li eventi che accadranno nei Tre Giorni di Buio. Le
candele benedette, che devono essere 100% di cera di
api, infatti servono non solo per illuminare la casa, ma
anche per proteggere l’abitazione da tuoni, lampeg-
gio di fulmini, schianto di terremoti e dalle urla dei
demoni scatenati sulla terra. 

7. Su consiglio di Gesù Cristo, le candele benedette
(100% di cera di api), devono essere accese in ogni
stanza della casa e non devono mai essere spente, per
nessun motivo.

8. Crocifissi sulle pareti e Crocifissi più piccoli a portata
di mano, per le benedizioni.

9. medaglie della Madonna e qualsiasi reliquia autentica
e scapolari.

10. Statue o immagini della madonna, presenti sulle pa-
reti o nella stanza in cui è accesa la candela benedetta.

11. Corone del Rosario nella stanza in cui si prega.

DURANTE I TRE GIORNI DI BUIO

1. Benedire e spruzzare frequentemente luoghi, oggetti e
persone con l’acqua benedetta.

2. Usare spesso il Segno della Croce.
3. Indossare medaglie della Madonna, Crocifissi e qual-

siasi reliquia autentica.
4. Indossare gli scapolari e tenerli indossati.
5. Recitare il Rosario e pregare incessantemente.
6. Di particolare valore sono le preghiere offerte da am-

malati, bambini, anziani e sofferenti.
7. Fare subito, in mutua carità, atti di perdono e di ricon-

ciliazione.
8. Una particolare attenzione va dedicata ad una piena fi-

ducia in Dio, in Gesù Cristo ed alla protezione della
Vergine maria, di S. Giuseppe, di S. michele Arcan-
gelo e degli Angeli.

9. Questa piena fiducia donerà una protezione particolare
che consentirà di ignorare il rombo dei tuoni, il lam-
peggio dei fulmini e, lo schianto di terremoti, le grida
di quelli che usciranno disperati dalla casa e le urla dei
demoni pieni di furore. Più grande e salda sarà la no-
stra fede e la nostra fiducia in Dio e tanto più grande
sarà la nostra capacità di ignorare e superare tutte que-
ste terribili prove. 

10. Ricordando Noè e i giorni del diluvio universale, noi
dovremo mantenere salda la certezza che, alla fine, an-
che per noi apparirà nel cielo il meraviglioso arcobale-
no della Misericordia di Dio che ci porterà il Regno
del Sacro Cuore, o era di Pace, dopo questi tre terri-
bili Tre Giorni di Buio.

DOPO I TRE GIORNI DI BUIO

Dopo il castigo dei tre Giorni di Buio, l’inizio del Regno
del Sacro Cuore sarà colmo di prove e di vita dura, basti
solo pensare che, per circa tre anni, la terra sarà bruciata e
non produrrà. Noi allora, ci rivolgeremo alla Madonna che
sembra averci indicato questa via quando ha pronunciato
queste parole: «Per due o tre anni, la Francia sarà soggetta
alle conseguenze delle rovine e a una profonda miseria. La
miseria sarà grande, sebbene ciò sarà risparmiato alla
mia gente. le preghiere saranno benedizioni. mio Fi-
glio ed Io avremo pietà di questa lunga penitenza» (30
novembre 1880).
Ecco un esempio di questa pietà: «Quando il Grande Mo-
narca entrerà nel suo regno, Dio purificherà la terra con-
taminata con una rugiada celeste. la penitenza dei so-
pravvissuti cancellerà i segni perversi lasciati dai malva-
gi» (28 febbraio 1822) (Agosto 1920).
Sarà come un “raffinamento” dell’”oro”; ma saremo felici,
vivendo nella carità, nella pace e nell’unità di un Popolo
Nuovo, in un Regno d’amore e di reciproco aiuto e affetto.
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ComPoRTAmeNTI DI oRDINe mATeRIAle

I comportamenti di ordine materiale poggiano sulla virtù
della Prudenza che ha un ruolo importante nella Provvi-
denza divina. Molti segni e ammonimenti si renderanno
visibili a quelli che sapranno discernere, quando il tempo
delle tenebre si farà sempre più vicino.
Non si può limitarsi al periodo dei Tre Giorni di Buio, ma,
come avviene alla vigilia di grandi uragani, inondazioni o
tornado, le popolazioni interessate non si limitano a orga-
nizzarsi per il tempo ristretto del disastro, ma per un tem-
po in cui, prevedibilmente, potranno restare senza cibo,
senza energia e in assenza di altri beni e servizi pubblici o
privati.
Dopo i Tre Giorni di Buio, per gli effetti devastanti che av-
verranno all’esterno delle nostre case, rimarrà poco di ogni
cosa, in base alle condizioni particolari della nazione in
cui si vive. E tali scarsità e limitazioni potrebbero protrarsi
anche per un certo tempo.
È doveroso, quindi, usare la prudenza e fare dei piani in
previsione di questo tempo in cui dovremo affrontare di-
verse difficoltà, senza però perdere la serenità di una
buona coscienza che nutre fiducia nella bontà di Dio e
nella Sua provvidenza e protezione.
Anche i comportamenti di ordine materiale, per maggiore
chiarezza, li abbiamo suddivisi nei tre periodi: prima, du-
rante e dopo i Tre Giorni di Buio.

PRIMA DEI TRE GIORNI DI BUIO

Gli aspetti principali di ordine materiale, da prendere in
considerazione per individuare le condizioni, le necessità,
le precauzioni e il trascorrere del tempo durante i Tre
Giorni di Buio e di quello che seguirà, sono sotto elencati.

luce nella casa
1. L’umanità non ha mai conosciuto un buio assoluto co-

me quello che sperimenterà nei Tre Giorni di Buio!
2. La mancanza totale di luce nella casa, e cioè il buio più

cupo che impedisce di vedere la nostra mano, anche se
posta di fronte ai nostri occhi, potrebbe portare alla di-
sperazione e a gesti o a decisioni drammatiche che pos-
sono causare la morte a più persone.

3. Si pensi solo a una casa in cui vi sono bambini o anzia-
ni o anche persone malate, nel disagio e nel panico di
essere improvvisamente immersi nella più completa
oscurità. Le urla dei bambini per non riuscire a vedere i
genitori e che possono sentirsi male, fare passi incauti
e cadere, ferirsi senza che si possa veder nulla e senza
poter fare nulla, per l’impossibilità di rendersi conto
della situazione che si è creata, per non poter contattare
chi potrebbe fornire un consiglio, un aiuto; senza poter
interpellare un medico o non potersi recare in un luogo
di cura o in un ospedale.

4. Questa situazione di disperazione, può facilmente por-
tare all’impulso di aprire la porta di casa per uscire
all’aperto; questo comporterebbe una morte quasi
istantanea e, se la porta rimanesse aperta, causerebbe
anche la morte di tutte le persone presenti nella casa.

5. Molte profezie affermano che, in questi tre giorni, non
avremo neppure una luce artificiale!

6. Per avere la luce nella casa ed avere la nostra protezio-
ne è di vitale importanza la presenza delle candele be-
nedette! Nostro Signore ha detto che l’unica luce pro-
verrà dalle candele benedette che devono però essere
fatte col 100% di pura cera di api, consigliando inol-
tre di accenderle in ogni stanza della casa, perché le
candele non avranno solo il compito di fare luce, ma
anche di fornire protezione alla casa e alle persone;
una protezione che sarà tanto più grande quanto
più grande sarà la nostra fiducia in Gesù Cristo e in
Sua madre Immacolata. Ecco le parole di Nostro Si-
gnore: «Più avrete fiducia in Me e in Mia Madre e più
inviolabile sarà la protezione con la quale desidero cir-
condarvi. Accendete le candele benedette, recitate il
Rosario. Siate perseveranti per tre giorni e due not-
ti. La notte seguente (alla prima), il terrore diminuirà».

7. La luce e la protezione delle candele, però, non funzio-
neranno, se in casa vi è la presenza di nemici di Dio!

8. Le candele acquistate, con la dichiarazione di essere
state fatte al 100% di cera di api, vanno preferibilmen-
te benedette nel giorno della Candelora (2 febbraio),
oppure benedette da un Sacerdote.

9. Inoltre, non si devono dimenticare  un paio di scatole
di fiammiferi che, per prudenza, dovranno essere an-
ch’essi benedetti!

Temperatura nella casa
1. Al buio della casa, si aggiunge anche il freddo: un

freddo che forse noi non abbiamo mai provato, non so-
lo perché i Tre Giorni di Buio avverranno nei giorni
più freddi dell’anno, ma anche perché, per tre giorni,
non vi sarà il calore del Sole sulla terra.

2. Inoltre, non vi sarà l’energia elettrica, quindi: luci, ri-
scaldamento, aria condizionata, ventilatori o qualsiasi
altro tipo di riscaldamento della casa non funzionerà.

3. Non funzionerà neppure la stufa a legna di qualsiasi ti-
po essa sia, perché questo farebbe “luce”, mentre solo
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le candele benedette faranno luce nella casa e null’al-
tro!

4. Non potendo “riscaldare” la casa, durante i Tre Giorni
di Buio, l’unica soluzione è di ridurre la dispersione
del calore della casa e disporre di indumenti isolanti
dalla testa ai piedi, in modo particolare per quanto ri-
guarda i bambini, gli anziani e i  malati.

5. Poiché noi conosceremo il giorno in cui inizieranno i
Tre Giorni di Buio, con un anticipo di 37 giorni, per
quanto riguarda la temperatura nella casa, si potrà ri-
scaldarla con maggiore intensità alcuni giorni prima, in
modo da riscaldare i suoi muri ed eventualmente il suo
tetto, senza mai dimenticare che la fiducia che noi ri-
porremo in Nostro Signore e in Sua Madre Immacola-
ta, per la nostra protezione, sicuramente includerà an-
che il problema della temperatura nella casa.

Acqua e bevande nella casa
1. È probabile che, per la mancanza di elettricità, non vi

sarà l’acqua corrente, pertanto non avremo la possibi-
lità di fare una doccia o un bagno, non funzioneranno
le macchine lavatrici o asciugatrici, non funzionerà la
lava-piatti e neppure l’acqua erogata nelle toilette.

2. È indispensabile, pertanto, fare un rifornimento di ac-
qua, da usare per svariate necessità, usando contenitori,
bottiglie, bidoni di plastica o anche riempiendo la va-
sca da bagno.

3. Fare provviste di acqua potabile, tenendo presente un
consumo personale giornaliero di almeno due litri di
acqua.

4. Per le bevande, fare provviste di altri liquidi da bere
come succhi di frutta, latte in polvere, succhi in botti-
glia o in scatola. È consigliabile tenere liquidi in una
certa abbondanza, per integrare il rifornimento di ac-
qua.

5. Per pulire ogni tanto la toilette, predisporre un secchio
per questo uso, oppure in certi casi, rifornirsi di quei
sacchetti-toilette che vengono usati sugli aerei.

Provviste durante 
e dopo i Tre Giorni di buio

1. Anche in questo caso, poiché sapremo con l’anticipo di
37 giorni, l’avvento dei Tre Giorni di Buio, dovremo
procurarci una ragionevole quantità di prodotti alimen-
tari per il loro uso in questi tre giorni e per un certo pe-
riodo che seguirà. I cibi dovranno essere quindi a lunga
conservazione, tenendo presente anche il fatto che non
sarà possibile riscaldarli o cuocerli.

2. Rifornirsi, quindi, di cibi di prima necessità non depe-
ribili, essicati, in scatola, in pacchetti o in vasi (pane,
crackers, biscotti, noccioline, burro di arachidi, mar-
mellate, ecc). Diversi tipi di frutta, verdure da poter
mangiare crude e verdure in scatola, carni, pesce, ce-
reali, fagioli, olii, formaggi, bevande leggere per il loro
contenuto di acqua.

3. Rifornirsi anche di tovaglioli e di fazzoletti umidi di
stoffa e anche di carta.

4. Conoscendo la data dei giorni di buio, sarà anche più
facile pianificare il consumo dei cibi già presenti in ca-

sa e di quelli che si dovranno acquistare o reperire per
il periodo dei giorni di buio e per quello che seguirà.

5. Non ci sarà il fuoco delle stufe a legna, mancherà il gas
e probabilmente anche i servizi d’acqua.

6. Non ci sarà cucina sul fuoco, non funzioneranno forni
a micro-onde, né tosta-pane, miscelatori e tutto il resto;
tè, caffè caldo, oppure thè e bevande ghiacciate.

7. Frigoriferi e congelatori non funzioneranno, pertanto,
nei giorni di buio, e probabilmente anche nel periodo
successivo, per la possibile mancanza di elettricità, non
si potranno mantenere le temperature necessarie per la
conservazione dei cibi, quindi, si dovranno scegliere i
cibi che potranno resistere alle prevedibili temperature
invernali.

8. Si devono, inoltre, tener presenti le necessità particola-
ri di neonati, bambini, anziani, ammalati, eventual-
mente presenti in casa, e dei parenti poveri e dei vicini
di casa, nel periodo che seguirà i giorni di buio.

9. Per i neonati, non vi sarà la possibilità di riscaldare il
latte o altri cibi solidi o liquidi, mentre se la madre
starà allattando il neonato, non vi sarà alcun problema.

10. Anche i bambini fino a una certa età, avranno la neces-
sità di disporre di cibi che non dovranno essere cotti o
riscaldati. Sarebbe pertanto utile, prima dei giorni di
buio, abituare i bambini a mangiare certi cibi che non
richiedono cottura o riscaldamento.

11. Anche per gli anziani si dovranno preparare quei cibi
che consumano normalmente, ma evitando quelli che
necessitano riscaldamento o cottura, e abituandoli anti-
cipatamente a mangiare quelli che non richiedono que-
sti trattamenti.
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12. Per gli ammalati, giovani o anziani, oltre ad abituarli
anticipatamente a certi cibi che non necessitano riscal-
damento o cottura, si dovranno preparare le medicine
più importanti che dovranno essere a portata di mano e
in quantità tale da poterne disporre per un tempo suffi-
cientemente lungo dopo la fine dei giorni di buio.

Collegamenti col mondo esterno
1. Poiché i collegamenti con il mondo esterno dipendono

quasi esclusivamente dalla presenza di energia elettri-
ca, avverrà che televisioni, radio, orologi di tipo elettri-
co ed ogni altro sistema che consenta un rapporto col
mondo esterno, non sarà più disponibile. È possibile,
inoltre, che anche le normali pile, o batterie, anche di
piccole dimensioni, che utilizziamo per telefonini,
smartphone ed ogni altro dispositivo di comunicazione,
possano non funzionare.

2. Mancando la comunicazione col mondo esterno, verrà
a mancare qualsiasi collegamento, servizio personale,
pubblico o sociale su cui normalmente siamo soliti fare
affidamento.

3. Pertanto, durante i Tre Giorni di Buio, saremo soli in
casa e immersi in un buio che sarà il simbolo dell’asso-
luta mancanza di sostegno morale e fisico esterno; un
vuoto questo che dovrebbe indurci a rivolgerci a Chi,
in casa nostra, ci osserverà nell’intimo della nostra ani-
ma, sempre in attesa che noi comprendiamo a Chi do-
vremmo rivolgerci con piena fiducia, non solo in questi

terribili Tre Giorni di Buio, ma sempre nel corso della
nostra vita.

4. L’umanità sarà spogliata fino a poche cose basilari e
potrà comprendere quanto sia la sua dipendenza da
Dio: ciò che noi e molti di noi abbiamo dimenticato.

Animali domestici 
e di allevamento

1. Per gli animali domestici, che dovranno rimanere al-
l’interno della casa, si dovrà provvedere in anticipo al
loro cibo e acqua, prevedendo anche un periodo oltre i
Tre Giorni di Buio.

2. Per gli animali da cortile (pollame, anatre, oche, coni-
gli, ecc.) e di allevamento (pecore, mucche, asini, ca-
valli, ecc.) che vivono fuori dalla casa, sarà d’obbligo
il rinchiuderli in un ambiente chiuso e riparato, con fi-
nestre e porte sempre chiuse e provvedere in anticipo
al foraggio che dovrà essere a loro accessibile. È op-
portuno oscurare le eventuali finestre o finestrini, per
risparmiare agli animali lo spavento che produrranno
lampi e fuoco che cadranno dal cielo sulla terra.

DURANTE I TRE GIORNI DI BUIO

1. Al sopraggiungere dei segnali che annunciano l’arrivo
dei Tre Giorni di Buio, si devono chiudere le porte, le
finestre, abbassare le tapparelle, chiudere le ante, o
eventuali protezioni costruite appositamente per questo
scopo, attivare la copertura di vetrate, lucernari o altre
superfici trasparenti verso l’esterno, poi tirare le tende
o eventuali coperture previste per impedire la vista ver-
so l’esterno e per aumentare l’isolamento termico delle
stanze, e poi rimanere sempre all’interno della casa per
la durata dei tre giorni.

2. Si deve ricordare che “nulla farà luce se non le can-
dele benedette”, fatte però col 100% di cera di api, e
accese dai figli di Dio e non dai suoi nemici.

3. Il freddo in casa sarà intenso, poiché i Tre Giorni di
Buio inizieranno in un freddo giorno d’inverno, e poi-
ché noi non sappiamo cosa significhi vivere, d’inverno,
per tre giorni senza il sole che riscalda la terra. Noi
dobbiamo comunque aspettarci un freddo molto inten-
so. Essendo principalmente le finestre le superfici di
dispersione del calore con l’esterno, si potranno utiliz-
zare isolamenti già previsti anticipatamente oppure di
emergenza, come pannelli isolanti di polistirolo o di al-
tro materiale plastico, oppure coperte giornali, stracci,
asciugamani da porre alle porte e alle finestre. È prefe-
ribile che questi materiali siano preparati anticipata-
mente per essere messi in opera nel tempo più breve
possibile e senza la necessità di uscire dalla casa.

4. Stare sempre lontano dalle finestre e non tentare nep-
pure di guardare all’esterno!

5. Non si deve mai aprire la porta di casa per nessun mo-
tivo, tanto meno quello di cercare di vedere ciò che ac-
cade al di fuori della nostra casa, perché verremmo im-
mediatamente fulminati! Per evitare che qualcuno, fi-
gli, persone anziane o malate, possano sbadatamente, o
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malattie appariranno prima e durante le guerre civili che
scoppieranno prima dei temuti Due e Tre Giorni di Buio.
Riportiamo l’elenco dei rimedi rivelati a Marie-Julie
Jahenny, tenendo presente che, quando la moderna medici-
na fallisce, noi abbiamo la farmacia naturale del Signore
alla quale possiamo sempre rivolgerci.
Anche i nostri sacramentali sono potenti guaritori, se
usati con fede, fintanto che non si trascuri, in primo luogo,
il trattamento medico; infatti, la Chiesa ci obbliga, prima,
di ascoltare e seguire il consiglio medico. questi rimedi,
però, saranno utili per il tempo in cui noi non avremo
alcun supporto medico e quando sorgeranno nuove
malattie a noi sconosciute.
I rimedi per le malattie e quelli di natura spirituale, che so-
no stati trasmessi a Marie-Julie Jahenny da Gesù Cristo e
dalla Madonna, sono sotto elencati.

RImeDIo N. 1
Preghiere da recitare alla madonna, 
durante l’uso dei rimedi con le erbe
Queste preghiere sono state date a Marie-Julie Jahenny
dalla Madonna.
La Santissima Madre a Marie: «Oh miei diletti figli che
usate questi piccoli fiori e piante (Biancospino ed Erba di
San Giovanni) rivolgetevi a Me con queste parole: Santa
Regina del Cielo, Salute dell’ammalato, prodigio di po-
tere, diffondi la tua benedizione in questa infusione,
madre potentissima, mostraci che tu sei nostra madre,
sollevandoci dalle nostre miserie».
Miei diletti figli, prendendo questo piccolo fiore, invocate-
mi così: «o maria Immacolata, o Nostra madre, o No-
stra madre rivolgiti a noi e fa che la tua benedizione si
manifesti in questa sofferenza».
La Madonna, dopo aver detto che prima della sua volontà
vi è quella del Divino Creatore che è Re, Padre e infinita-
mente buono, dice: «miei piccoli figli, la migliore pre-
ghiera che guadagna di più e ottiene il risultato miglio-
re sono la fede e la fiducia».
Una breve preghiera alla Madonna, per chi si prende cura
dei malati: «o mia buona madre, guarda il mio piccolo
lavoro per il malato, o afflitto, e benedicilo».

per disperazione, aprire la porta di casa, sarebbe utile
bloccare questa, ed eventuali altre aperture verso l’e-
sterno, con tavoli, mobili o altre strutture di un certo
peso e un certo ingombro e fare in modo che non siano
facilmente rimovibili.

6. I Tre Giorni di Buio saranno una notte lunga 72 ore,
pertanto non si ha più la visione del levar del sole e del
tramonto e sarà impossibile rendersi conto del trascor-
rere del tempo, quindi, si dovrà utilizzare un orologio a
carica manuale, da ricaricare regolarmente, dopo un
certo numero di ore, e segnando su un foglio di carta le
ore già trascorse.

7. Poiché sarà improbabile la possibilità di avere un nor-
male riposo notturno, ci si dovrà organizzare con inter-
valli di poche ore di sonno e quindi, in base al numero
e al tipo di persone presenti in casa (bambini, anziani o
malati) si dovranno stabilire dei turni per programmare
le persone che dovranno rimanere sveglie, per impedi-
re che succeda qualcosa alle candele e per ricaricare
l’orologio, a carica manuale, registrando il numero del-
le ore già trascorse.

DOPO I TRE GIORNI DI BUIO

1. Quando apriremo la porta di casa, sicuri di aver tra-
scorso le 72 ore di buio, e forse anche aiutati da even-
tuali trafilamenti di luce ai bordi delle finestre, in pre-
senza di un sole luminoso e caldo, ci renderemo conto
della triste realtà che ci circonda.

2. Non meravigliamoci se, un po’ dovunque, vedremo i
cadaveri di quelli che non hanno creduto alla venuta di
questo castigo di Dio, oppure anche quelli che, con un
atto di disperazione, hanno aperto la porta di casa e
hanno trovato una morte istantanea.

3. Quella dei cadaveri e altre tristi scene che vedremo nei
dintorni della nostra casa, però, non devono farci di-
menticare che quello è il primo giorno di un nuovo pe-
riodo; infatti in quello stesso giorno avrà inizio la nuo-
va Era di Pace.

4. In questa Era di Pace, la Chiesa si risolleverà, si diffon-
derà in tutto il mondo, convertendo molti popoli e fio-
rendo di nuovo più gloriosa che mai fino alla fine, co-
me dalla promessa di Gesù: «Sappiate che Io sarò sem-
pre con voi, tutti i giorni, sino alla fine del mondo». 

5. Promessa, questa, che Cristo ha voluto che fosse ricon-
fermata da Sua Madre che ci ha assicurato che il Suo
Cuore Immacolato avrebbe trionfato e che ci sarebbe
stata una nuova Era di Pace.

RImeDI PeR le PIAGhe Del CASTIGo
e PeR le mAlATTIe

Il cielo ha fatto sapere a Marie-Julie Jahenny che tra i ca-
stighi, che colpiranno la terra come punizione per i pecca-
ti, vi sarà una moltitudine di malattie che la medicina
non sarà in grado di curare.
Secondo le vaie profezie di Marie-Julie Jahenny, queste
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RImeDIo N. 5
Per crisi, sofferenze al torace e violenti mal di testa
A Marie-Julie Jahenny è stato detto: “Prenderai l’infuso di
Glechoma hederacea (Lierre terrestre/Ground ivy), spe-
cialmente durante crisi, sofferenze al torace, e violenti mal
di testa”.

RImeDIo N. 6
Per depressione (problemi mentali)
l’erba di San Giovanni”, chiamata in inglese “St. John
Worth”, è nota per aiutare e alleviare la depressione (pro-
blemi mentali) e per avere le proprietà sotto elencate, tra le
quali vi è quella di alleviare i dolori al petto (queste pro-
prietà segnalate con *).

– Antiossidante (impedisce ai radicali liberi di causare
danni alle cellule).

– Antivirale (efficace contro i virus portatori di malattie).
– Antinfiammatorio (riduce l’infiammazione).*
– Antimicrobico (disarma i microbi).
– Analgesico (sollievo dal dolore).*
– Antispasmodico (rilassa le contrazioni muscolari).*
– Aromatico (digestivo).
– Astringente (tonifica e guarisce).*
– Espettorante (provoca il rilascio di muco).*
– Nervino (libera e calma il sistema nervoso).*
– Epatico (influenza favorevolmente fegato e cistifellea).

RImeDIo N. 7
Per il colera
A Marie-Julie Jahenny è stato detto: «Per il colera, è stato
raccomandato l’infuso di foglie di biancospino».

RImeDI
N. 2.   Rimedio per la Peste dal volto ardente
N. 3.   Protezione contro la Peste dal volto ardente
N. 4.   Sollievo durante la Peste dal volto ardente
Chi sceglie la sua dimora in bretagna (Francia), sia pre-
parato ad affrontare la Peste dal volto ardente.
Secondo un’altra profezia di Marie-Julie Jahenny, questo
tipo di peste si diffonderà talmente rapidamente che non vi
sarà tempo per prepararsi per la morte. Non vi sarà tempo
per avere un prete per l’Estrema Unzione o, se vi saranno
ancora dei preti, essi saranno talmente occupati da non es-
sere disponibili per questo rito. Per ricevere il perdono dei
peccati in questa circostanza, il Cielo ha preparato la Cro-
ce del Perdono. Se invece, noterete i sintomi in tempo,
ecco il rimedio che dovrete prendere:
Il rimedio del biancospino e come prepararlo.
È un testo molto dettagliato che descrive tutti gli aspetti
dell’uso del biancospino come erba per curare la Peste
dal volto ardente che si diffonderà nella Bretagna.
Tralasciamo questa lunga descrizione che illustra il suo
uso come medicina, poiché questo rimedio riguarda esclu-
sivamente un tipo di peste che si diffonderà solo nella re-
gione della Bretagna (Francia).
Il testo termina con questa raccomandazione:
Attenzione: Può capitare di dover usare questo rimedio di
foglie e di fare un tè, e forse potrebbe essere necessario
variare l’intensità e il dosaggio, per fare tentativi o correg-
gere errori, quindi, NoN FATe AFFIDAmeNTo alle
capsule o compresse vendute da erboristi. la madonna
ha detto di prendere le foglie e fare il tè. E deve esserci
una ragione per aver detto questo.
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RImeDIo N. 8
Per febbri sconosciute
A Marie-Julie Jahenny è stato detto: «Per febbri scono-
sciute l’umile viola, il profumo e la virtù dell’umiltà
avranno il loro effetto». (Di interesse: una nuova ricerca
ha rilevato la presenza di un glicoside dell’acido salicilico,
l’aspirina naturale, buona per le febbri, che ne sostanzia
da secoli l’uso come rimedio medicinale per cefalee, dolo-
ri muscolari e come sedativo).

RImeDIo N. 9
Per un sollievo fisico e spirituale 
durante le sofferenze
A Marie-Julie Jahenny la Madonna ha detto: «Mie piccole
care e amate anime, contro le grandi calamità metterete la
medaglia del mio Sacro Cuore in un bicchiere di acqua
o in un cucchiaio, come preferite; voi invocherete il Mio
Adorabile Cuore, Io vi solleverò dagli attacchi, Io vi con-
solerò nelle vostre pene e sofferenze».

RImeDIo N. 10
Per dissipare le paure e gli spaventi, 
specialmente durante le guerre
Nostro Signore a Marie-Julie Jahenny: «Per dissipare tutte
le paure e tutti gli spaventi, devi toccare sulla fronte

un’Immagine sacra di maria Immacolata o la medaglia
miracolosa. Le vostre menti rimarranno calme e non te-
meranno l’avvicinarsi del terrore degli uomini. Essi non
resisteranno agli effetti della Mia grande Giustizia».

RImeDIo N. 11
Per la protezione e la benedizione
Lo Scapolare Purpureo della Protezione e Benedizione
serve principalmente per la protezione spirituale e tempo-
rale contro gli altri castighi e punizioni che non siano ma-
lattie o infermità. Lo Scapolare Purpureo, inoltre, garanti-
sce la conversione dei bestemmiatori incalliti; quindi uno
scapolare potente per i nostri tempi!

RImeDIo N. 12
Per il perdono di Dio in assenza 
di confessori e contro le pestilenze
La Croce del Perdono è un sacramentale che garantirà la
grazia della contrizione perfetta e il perdono di Dio duran-
te le persecuzioni, quando noi non avremo preti e le pesti-
lenze colpiranno e non ci sarà garantita la Confessione, ed
è anche una protezione contro le afflizioni e le calamità.

Medaglia del Sacro Cuore di Maria.

Violetta.
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RImeDIo N. 13
Preghiera di protezione 
contro bufere, tempeste e temporali
Preghiera data da Nostro Signore a Marie-Julie Jahenny,
per aiutare a deviare e stornare le grandi tempeste che arri-
veranno durante i castighi: «Miei figli, che in questo dilu-
vio di paura portate la Mia croce, sia questa molto piccola
o grande, Voi dovrete recitare queste preghiere:

Io Ti saluto, Io ti Adoro, Io ti abbraccio,
O croce adorabile del Mio Salvatore!
Proteggici, custodiscici, salvaci!
Gesù ti ha amato così tanto!
Seguendo il Suo esempio, Io Ti amo!

La Tua Sacra immagine calma le mie paure,
Io non provo altro che pace e fiducia.
Ave, o Croce, unica speranza!
Et Verbum caro factum est.
O Gesù, vincitore della morte, salvaci!».

RImeDIo N. 14
medaglia della madonna della buona Guardia
per la protezione della fede e della purezza dei bambini
I governi malvagi, nei giorni perversi che verranno, tente-
ranno di distruggere la fede e la purezza dei bambini; la
distruzione dell’innocenza e della purezza dei bambini
raggiungerà livelli mai raggiunti al mondo, particolarmen-
te quando la Chiesa sarà costretta alla clandestinità, prima
dell’avvento dei Tre Giorni di Buio.
La Madonna ha detto che, indossando questa medaglia, si
proteggerà la fede e la purezza dei bambini, e sicuramente
anche noi.

A Marie-Julie Jahenny (16 agosto 1880) la Madonna disse:
«Miei figli, con tutta la bontà del mio cuore e tutta la mia
tenerezza, lo ripeto ai padri alle madri e alle famiglie, che
sarebbe molto utile e, allo stesso tempo, una grande grazia,
far indossare ai bambini piccoli e grandi una medaglia che
dovrebbe portare queste parole: o Tu, Santa Vergine, che
hai schiacciato la testa del serpente, custodisci la nostra
Fede e l’innocenza dei nostri bambini».

La Santa Vergine indossava una medaglia circolare e bian-
ca sul suo cuore. «Non è necessario – Ella disse – che essa
sia costosa (cioè che sia d’oro o d’argento) la sua efficacia
sarà la stessa». La Madonna disse: «Questa (medaglia) ser-
virà per custodire l’innocenza nei tempi difficili quando la
pestilenza della corruzione si diffonderà ovunque. Ogni
Cristiano può usarla per armarsi, come una difesa, come
un’arma della Fede che vincerà la vita peccaminosa e il
tradimento del male».

RImeDIo N. 15
Preghiere quando ci sentiamo sommergere da prove e
tempi ansiosi e inquieti
Il Divino Sacro Cuore disse a Marie-Julie Jahenny (27 ot-
tobre 1931): «Dimmi nuovamente: 

Salvaci Signore, siamo perduti, Salvaci Signore,
siamo perduti, Salvaci Signore, siamo perduti.
Salvaci amato Padre, pieno d’amore per noi giu-
sti, perché moriremo senza l’assistenza di una
meraviglia di bontà da parte Tua e di quella di
Tua madre».

RImeDIo N. 16
Per avere fede, devozione e fiducia nella madonna
La Madonna disse a Marie-Julie Jahenny che maggiore è
la nostra devozione e fiducia nella Madonna e maggiore
sarà la Sua protezione, durante i Tre Giorni di buio. 
Oltre il Rosario, le devozioni dei Cinque Primi Sabati e
lo Scapolare Marrone (Brown Scapular), vi è una bella
preghiera per proteggere la casa della nostra famiglia:

«o beata Vergine maria, concepita senza pecca-
to originale, che fosti proclamata Aiuto dei Cri-
stiani, noi scegliamo Te come madre e protettri-
ce della nostra casa, per oggi e per sempre.
e noi ti chiediamo che Tu ci protegga con la tua
potente intercessione. Preserva questa casa dalla
peste, dal fuoco, dalle acque, dai fulmini, dagli
uragani, dai terremoti, dai ladri, dagli empi, dai
bombardamenti, dalle guerre e da qualsiasi cala-
mità che Tu conosca.
benedici, proteggi, difendi e tieni come tuoi cari
quelli che abitano, e abiteranno, in questa casa,
preservali dalle tragedie e dagli incidenti, e ga-
rantisci loro la più grande e importante grazia
di evitare il peccato. maria, Aiuto dei Cristiani,
prega per tutti quelli che vivono in questa casa,
che ti è affidata per sempre. o maria concepita
senza peccato, prega per noi che siamo ricorsi a
Te. Amen».

(Le case in cui si pregava questa Preghiera con fede, furo-
no preservate, durante le guerre in Francia).

NoTA: I Sacramentali, usati nei Rimedi per impartire
Grazia e Benedizioni, per avere effetto, devono essere be-
nedetti da un prete Cattolico.

(continua)
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C ari giovani, ragazzi e ragazze, vo-
lete creare una famiglia, avere dei

figli. Oggi, tuttavia, il demone della
morte controlla la popolazione uma-
na. In ogni fase della vita di un bambi-
no, cerca di ucciderlo o mutilarlo fisi-
camente, moralmente e spiritualmente. 
I futuri padre e madre attendono con
impazienza il bambino; durante il pri-
mo controllo medico, però, la madre è
sotto pressione per abortire, poiché il
bambino potrebbe soffrire di sindrome
di Down o altra sindrome, o autismo. 
Ma la realtà è che il bambino è sano. 
La giovane donna incinta, intimidita
dallo staff medico, è esposta a un estre-
mo stress psicologico e, se non trova il
supporto di genitori e nonni con i loro
saggi consigli, il bambino diventa vitti-
ma del demone della morte. Se resiste a
questa tortura psicologica, dà alla luce
un bambino sano. Ma la battaglia non è
ancora vinta: può esistere un intero si-
stema che è pronto a mutilare vostro figlio a vita, facendo
uso di nobili frasi e per il bene della cosiddetta salute. 
Per le diverse sindromi o autismo, essi sono, secondo le
statistiche, il risultato dei vaccini obbligatori che il
bambino riceve poco dopo la nascita. le statistiche mo-
strano che l’autismo ha colpito un bambino su 5.000
nel 1986 e un bambino su 36 nel 2019! 
questo è il risultato di una serie di vaccinazioni insen-
sate, imposte con la forza, che sono quasi obbligatorie,
anche se sono dannose per la salute e con conseguenze
fatali. Con quest’assurdo programma di vaccinazione, vo-
stro figlio deve sottoporsi a dozzine di vaccinazioni obbli-
gatorie. In passato, la vaccinazione contro malattie infetti-
ve come la difterite, la pertosse o la poliomielite è stata be-
nefica. oggi è deliberatamente pericolosa e dannosa. 
L’indagine Cal-Oregon (California-Oregon), finanziata da
Generation Rescue, si è concentrata sui bambini vaccinati
e non vaccinati. L’indagine ha identificato un totale di
17.674 bambini e i risultati sono stati seguenti: 
– I bambini vaccinati avevano il 120% in più di probabi-

lità di avere l’asma; 
– I ragazzi vaccinati avevano il 317% di probabilità in più

di avere l’ADHD (disturbo da deficit di attenzione e
iperattività), 

– I ragazzi vaccinati avevano il 185% in più di probabilità

di avere un disturbo neurologico, 
– I ragazzi vaccinati avevano il 146%
in più di probabilità di essere autistici. 

Il demone della morte ha usato la vac-
cinazione per compiere il contrario.
Invece delle tre o quattro vaccinazio-
ni, che i tuoi genitori o nonni hanno ri-
cevuto, oggi ci sono 100 vaccinazioni
dannose obbligatorie negli Stati Uniti.
Gates e Fauci, che stanno lavorando
pubblicamente per ridurre l’uma-
nità tramite la vaccinazione, stanno
già spingendo per 110 vaccinazioni
obbligatorie. Esiste un programma di
vaccinazione assurda simile in Europa.
Lo stesso Gates dice: «Se facciamo un
buon lavoro con i vaccini, ridurremo
la popolazione del 10-15 per cento».
Il corpo del neonato può assumere 17,5
microgrammi di alluminio, ma la
quantità di alluminio nel vaccino che il
neonato riceve è di 250 microgrammi,

il che significa che è 14,3 volte superiore allo standard!
Come possono i medici commettere un tale crimine? 
Il motivo è che devono sottomettersi all’autorità del-
l’omS, che ora è al servizio del demone della morte. 
Quali sono i prossimi passi in questo piano per distruggere
i bambini? Dopo aver ricevuto vaccini pericolosi, i bambi-
ni di alcuni cosiddetti paesi sviluppati, secondo l’ideologia
del gender, non devono più vedere nel loro certificato di
nascita che sono un maschio o una femmina, perché sa-
rebbe una discriminazione. Che stoltezza! Che crimine!
Questa follia globale organizzata, che mette in discussione
la realtà più fondamentale, fa parte dell’agenda della per-
dita di ragione e di coscienza: è il progetto del suicidio e
del genocidio di massa dell’umanità. 
All’asilo, secondo i nuovi programmi del gender New
World Order (NWO), i ragazzi sono costretti a giocare con
bambole e vestirsi come ragazze, e le ragazze, da parte lo-
ro, sono costrette a giocare con i trattori. Ma la parte peg-
giore è che vengono ingannati nel credere che un ragazzo
è una ragazza e una ragazza è un ragazzo, e che hanno bi-
sogno di iniziare la terapia ormonale il prima possibile.
Quindi, negli anni successivi, saranno costretti a sottoporsi
a un intervento chirurgico per il cambio di sesso. Saranno
quindi permanentemente paralizzati, trasformati in relitti
umani che non troveranno mai la loro famiglia e non sa-

IL DEMONE DELLA MORTE 
VUOLE UCCIDERE VOI E I VOSTRI FIGLI

TRAMITE LA VACCINAZIONE  

Patriarcato Cattolico Bizantino

Elia, Patriarca del Patr. Cattolico Bizantino.
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ranno in grado di avere figli. questo è l’obiettivo degli
ideologi della riduzione dell’umanità, dietro la quale si
cela il demone della morte sotto le spoglie di alte pene in
materia di diritti umani e diritti dei bambini. Questa ideo-
logia criminale è promossa a tutti i livelli d’istruzione ed è
innocentemente definita “educazione sessuale”.
Se avvertite i bambini di questa manipolazione malva-
gia, c’è il rischio che intervenga il sistema di giustizia
minorile e che i bambini vi siano permanentemente ru-
bati, con l’aiuto della polizia. Nessun tribunale rispon-
derà alle vostre chiamate per il ritorno di vostro figlio!
Essi dichiareranno il caso come una violenza domestica di
autodifesa. Tutto perché avete detto la verità ai vostri figli
e li avete cresciuti correttamente.
Questa legislazione del NWO, dietro la quale si cela il de-
mone della morte, legalizza i crimini contro l’umanità. 
La società tace su questo tema, quindi è complice di questi
crimini. Il Vaticano, tuttavia, non tace. Il satanista bergo-
glio, che occupa illegalmente il papato, vi dirà, come ha
detto ai genitori in Irlanda, che i bambini non devono
essere messi in guardia contro una menzogna malva-
gia, ma piuttosto confermati in questa menzogna e pre-
parati per una tragedia che durerà tutta la loro vita.
Cari giovani genitori, non è ancora finita. 
Anche questo demone della morte vi attacca. L’organizza-
zione genocida sovranazionale ha introdotto unioni regi-
strate e matrimoni di sodomia con il diritto preferenziale
di adottare figli. È ben chiaro che molti omosessuali sono
pedofili! Poveri vostri figli! la legalizzazione di una for-
ma criminale d’istituzione innaturale, di una sorta di an-
ti-matrimonio, ha portato al fatto che l’istituzione natu-
rale della famiglia è chiamata “stereotipo fossilizzato”
che deve essere abolito. Le pseudo-famiglie di sodomiti
non possono procreare o allevare correttamente i bambini.
Il demone della morte cerca di dominare e annientare l’u-
manità attraverso il possesso demoniaco.

Tuttavia, il demone della morte non si fermerà qui, perché
tutti i suoi passi precedenti sono stati tollerati e i popoli e
le nazioni vi hanno tacitamente acconsentito. Secondo i
dettami economici e politici, le singole nazioni sono state
costrette ad adottare raccomandazioni, risoluzioni e con-
venzioni sovranazionali che hanno modificato la loro giu-
sta legislazione. 
hanno adottato un piano di morte passo dopo passo: il
genocidio progressivo degli individui, delle nazioni e
dell’umanità. È una maledizione causata dalla gerarchia
della Chiesa, che si è staccata dal Dio vivente e si apre allo
spirito del mondo e al paganesimo col Concilio Vaticano
II. Essa ha abbandonato l’insegnamento della verità e della
vita di Cristo e abbracciato l’insegnamento eretico della
menzogna e della morte. Invece di incarnare la coscienza
dell’umanità, il Vaticano apostata è diventato una voce
falsa che conduce l’umanità alla morte sia temporale
che quella eterna. Eppure ci sono ancora molti sacerdoti e
vescovi nella Chiesa che sono rimasti fedeli all’insegna-
mento di Cristo e, a causa di questo, sono perseguitati.
Alla fine del 2019, lo pseudo-papa bergoglio ha intro-
dotto il demone Pachamama e, subito dopo, è nata Sua
maestà il Covid-19 e, con esso, il Nuovo Ordine Mondia-
le (NWO) ha preso il potere con l’obiettivo di ridurre
l’umanità di 6 miliardi di persone con l’uso dei vaccini.
Che cosa contengono questi nuovi vaccini?
1. Sostanze tossiche che causano gravi danni al corpo. 
2. DNA/RNA modificato che altera il genoma umano, che

rappresenta una minaccia di annientamento della razza
umana, in quanto tale. 

3. Nanoparticelle organiche contenute nell’idrogel, sotto
forma di microchip attraverso la quale sarai controllato.
Sono previste diverse vaccinazioni obbligatorie “volon-
tarie” consecutive e perseguono l’obiettivo del demone
della morte: la riduzione di 6 miliardi di persone. 

Qual è la posizione del Vaticano su questa vaccinazione
genocida? Nel 2020, il Vaticano di bergoglio ha pubbli-
cato documenti che promuovono la vaccinazione, sotto-
lineando “per tutti”!.. boicottando cinicamente tutti gli
avvertimenti dei più qualificati operatori sanitari.

Ora, cari giovani, vi trovate in una situazione in cui dovete
indossare mascherine assurde e affrontare i cosiddetti test
“volontari” e le cosiddette vaccinazioni “volontarie” con-
tro il Covid-19. I media e la Chiesa ufficiale, guidata dal
Vaticano, vi assicureranno necessità e sicurezza per
questa vaccinazione, anche se questi nuovi vaccini non
sono mai stati testati da esperti reali e disinteressati.
I mass media e il Vaticano apostata sono complici del
genocidio pianificato dell’umanità!
Per quanto riguarda l’aspetto “volontario” di test e vacci-
nazioni, in Slovacchia, i test Covid  contengono sanzioni e
minacce: chi non viene testato, sarà licenziato, non rice-
verà cure mediche e non sarà in grado di acquistare nulla.

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio, OSBMr + Timoteo, OSBMr
Vescovi segretari

(Praga, 22 dicembre 2020)
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L’USO OBBLIGATORIO
DELLA MASCHERINA È PERICOLOSO,

INEFFICACE E IMMORALE

J ohn C. A. manley ha lavorato più di
un decennio insieme a dottori medici,

naturopati e chiropratici. 
Dal marzo 2020, egli ha scritto articoli
che trattano ed espongono le contraddi-
zioni della narrative Covid-19 e relative
misure di controllo.

NoVe PeRIColI PoTeNzIAlI
e ComPRoVATI Nell’uSo 
DellA mASCheRINA

Carie
Il dott. Rob Ramondi ha detto a “FOX
News” che i dentisti di New York hanno
dichiarato che la metà dei loro pazienti
soffrono di denti cariati, gengive ritirate e
alito gravemente inacidito per aver indos-
sato la mascherina. «Stiamo vedendo in-
fiammazioni nelle gengive di persone
che sono sempre state sane e carie in
persone che non le hanno mai avute prima». 

Deformità facciali
Il Journal of General Dentistry afferma che il mettere la ma-
scherina ai bambini innesca la respirazione orale che ha dimo-
strato di causare «Facce lunghe e strette, bocche strette, volte
palatali alte, mal-occlusione dentale, sorrisi gommosi, e molte
altre caratteristiche facciali poco attraenti».

Acne Vulgaris
Secondo il Public health ontario: l’umidità e i germi che si
raccolgono nella mascherina causano «Lesioni della pelle del
viso, dermatite irritante... o peggioramento dell’acne». 
Secondo il Journal of Dermatologic Clinics: «L’uso della ma-
scherina stressa il sistema immunitario, può portare a cicatrici
permanenti ed è stato collegato alla depressione e ai pensieri
suicidi». 
Secondo la mayo Clinic: «Con l’uso della mascherina, i bam-
bini sviluppano anche l’impetigine, un’infezione batterica che
produce piaghe rosse e può danneggiare i reni».

Aumento del rischio di Covid-19
Il Public health ontario, nello studio: “Wearing Masks in Pu-
blic and COVID-19”, afferma che «L’uso della mascherina da
parte del pubblico generale potrebbe essere associato a un ri-

schio teoricamente elevato di COVID-19
attraverso... l’auto-contaminazione». Il
neurochirurgo riconosciuto a livello nazio-
nale, Dr. Russell blaylock, mD, nell’arti-
colo “The Centre for Research on Globali-
zation”, afferma che: «Indossando una
mascherina, i virus esalati non saranno
in grado di sfuggire e si concentrano nei
passaggi nasali, entrano nei nervi olfat-
tivi e raggiungono il cervello».

Polmonite batterica
In una conferenza stampa in Oklahoma, il
dottor James meehan, mD ha testimo-
niato: «I rapporti provenienti dai miei col-
leghi di tutto il mondo, suggeriscono che
le polmoniti batteriche sono in aumen-
to, come risultato dell’umidità raccolta
nelle mascherine».

Soppressione del sistema immunitario
Come dimostrato da Uno studio dell’A-

merican Psychological Association ha dimostrato che le ma-
scherine sono spesso indossate dai criminali che cercano di na-
scondere la loro identità mentre perpetuano un reato (furto, vio-
lenza, stupro, omicidio, ecc.), e che le mascherine producono
ansia e paura nel subconscio, attivando il sistema nervoso “fi-
ght-or-flight” che abbassa il sistema immunitario.

Germanofobia
Nell’articolo intitolato “COVID-19, disturbo ossessivo-compul-
sivo e forme di vita invisibili che minacciano il sé” del Journal
of obsessive-Compulsive and Related Disorders, si afferma
che le mascherine creano una paura irrazionale dei germi e un
falso senso di protezione dalle malattie, portando a un com-
portamento antisociale (o addirittura ostile) verso chi non in-
dossa una maschera. 

Tossico
Sull’articolo “5 principali sostanze chimiche pericolose nell’ab-
bigliamento proveniente dalla Cina” di Fashion united si leg-
ge che molte (se non la maggior parte) delle mascherine e co-
perture per il viso (incluso il panno) sono fatte con sostanze
chimiche tossiche e cancerogene tra cui ritardanti di fiam-
ma, fibra di vetro, piombo, NFe, ftalati, sostanze chimiche
polifluorate e formaldeide che usciranno e saranno inalate
da chi le indossa.

di John C.A. manley
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Psicologicamente dannoso
Il Dr. Joseph mercola ha scritto: «Credo che la vera minaccia
in questo momento sia ciò che stiamo facendo per sabotare
la salute mentale, emotiva e fisica dei... nostri bambini, il cui
sviluppo dipende dalle interazioni sociali, dal contatto fisico
e dalle espressioni facciali». «Tra l’indossare la mascherina e
l’allontanamento sociale, temo che l’impatto sui bambini in par-
ticolare possa essere a lungo termine, se non permanente».

le PRoVe Che le mASCheRINe 
NoN RIDuCoNo le INFezIoNI

Insufficiente
Una recensione sull’uso della mascherina del maggio 2020, fi-
nanziata dal CDC, è giunta a questa conclusione: «Anche se gli
studi meccanicistici supportano il potenziale effetto dell’igiene
delle mani o delle maschere facciali, le prove di 14 studi ran-
domizzati controllati di queste mi-
sure non hanno supportato un effet-
to sostanziale sulla trasmissione del-
l’influenza confermata in laborato-
rio... 
Nessuno degli studi domestici ha ri-
portato una riduzione significativa
delle infezioni secondarie da virus in-
fluenzale confermate in laboratorio
nel gruppo con mascherina facciale».
Se le mascherine non possono fermare
l’influenza normale, come possono
fermare SAR-CoV-2?

Irragionevole
Un arbitro ospedaliero, in una contro-
versia tra l’ontario Nurses’ Associa-
tion e il Toronto Academic health
Science Network, ha stabilito: «Le
prove che l’uso della mascherina, co-
me fonte di controllo, porta a una ri-
duzione materiale della trasmissione
sono scarse, aneddotiche e, nel com-
plesso, carenti... e l’uso obbligatorio
della mascherina è l’esatto contra-
rio della razionalità».

Inefficace
In una Lettera Aperta, pubblicata sul
“The American Institute of Stress” del
24 settembre 2020, sta scritto: «In in-
dividui sani, le mascherine orali sono inefficaci contro la dif-
fusione delle infezioni virali».

Insalubre
Göran Tunevall, m.D., nel “World Journal of Surgery”, scrive:
«Non è mai stato dimostrato che indossare mascherine chirurgi-
che diminuisca le infezioni post-operatorie delle ferite». «Al
contrario, è stata riportata una diminuzione del 50% (del-
l’infezione batterica) dopo aver omesso le mascherine».

Nessuna protezione
Uno studio sulla ricerca della rivista Influenza and other Re-
spiratory Virus conclude: «Vi erano 17 studi ammissibili...
Nessuno di questi studi ha stabilito una relazione conclusiva
tra l’uso della mascherina/respiratore e la protezione contro
l’infezione influenzale».

Nessuna efficacia provata della mascherina
Dopo uno studio dell’Istituto Nazionale della Salute del 29 lu-
glio 2020, il Ministro Olandese delle cure mediche, Tamara
van Ark, ha affermato: «Da un punto di vista medico non vi è
un’efficacia provata delle mascherine».

l’oblIGo Dell’uSo DellA mASCheRINA 
È ImmoRAle

Sconsiderato
Denis Rancourt, PhD, nel suo documento del 2020 “Masks
Don’t Work”, scrive: «Facendo raccomandazioni e politiche
sull’uso delle mascherine per il grande pubblico, o condonando
espressamente la pratica, i governi hanno ignorato l’evidenza
scientifica ed hanno fatto il contrario nel perseguire lo scopo
di precauzione».

manipolazione
Il dottor Andreas Voss, membro del
Team di esperti dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità e capo della
microbiologia di un ospedale olande-
se a Nijmegen, il 24 luglio 2020, ha
detto a “I Am Expat” che le mascheri-
ne sono state rese obbligatorie «Non
a causa di prove scientifiche, ma a
causa della pressione politica e
dell’opinione pubblica».

Alimentare la paura
I dottori Karina Reiss, Phd e Sucha-
rit bakdi, mD nell’articolo: “Corona,
False Alarm?” affermano: «In effetti,
non esiste alcuno studio che sugge-
risca che abbia senso per gli indivi-
dui sani indossare mascherine in
pubblico», «Si potrebbe sospettare
che l’unica ragione politica per far ri-
spettare la misura sia quella di ali-
mentare la paura nella popolazio-
ne».

Totalitario
Robert F. Kennedy, Jr. in un’intervi-
sta riguardante le mascherine facciali,
afferma: «Se guardate la storia dei re-
gimi totalitari... fanno tutti la stessa

cosa, cioè cercano di schiacciare la cultura, e schiacciare qual-
siasi prova di auto-espressione...». «E qual è l’ultimo vettore di
auto-espressione? Sono le vostre espressioni facciali... Eppure,
è come se avessero detto a tutti di indossare il burqa e di essere
obbedienti».

Segnalazione di virtù
Il dottor Roger hodkinson, un patologo, certificato dal Royal
College of Physicians and Surgeons of Canada, in una riunione
del Consiglio comunale ha detto: «le mascherine sono com-
pletamente inutili», «... le mascherine sono semplicemente un
segnale di virtù... È assolutamente ridicolo vedere queste perso-
ne sfortunate e non istruite – non lo dico in senso peggiorativo –
che vanno in giro come lemming, obbedendo senza alcuna
base di conoscenza, per mettere la mascherina sulla loro fac-
cia».



È forse la potente antivirale Ivermectina, che rende
inutile il vaccino,  a spingere il governo a non rite-

nere abbastanza scientifico il CNR?

Partiamo dall’articolo di la Nuova bussola quotidiana:
“Ivermectina, parla italiano la cura snobbata contro il
Covid” che ci informa che è dal 2009 che l’Ivermectina
viene segnalata come potentissimo antivirale, e non da
qualche guaritore o mediconzolo (e nemmeno giornalista)
bensì dal CNR, istituto di biofisica di milano. Il quale
istituto ne ha messo in luce il meccanismo d’azione: inibi-
tore di proteine di cui il virus si serve per replicarsi.

Nel 2009 non si parlava ancora di Covid-19: i ricercatori
milanesi del CNR hanno visto che l’Ivermectina era in
grado di bloccare altri virus come zika, HIV e chikunguya.
Scusate se è poco.
Apprendiamo che i ricercatori hanno anche brevettato il
farmaco in quanto antivirale, “un brevetto che purtrop-
po, per mancanza di fondi, non è stato portato avanti”.
Nel paese dove Arcuri spende 400 milioni per i banchi a
rotelle e il governo dilapida in pochi mesi centinaia di mi-
liardi in non si sa cosa, che continua a spendere per centi-
naia di migliaia di “tamponi” e per i costosissimi vaccini
scelti dalla UE come s’è visto – al CNR mancano i fondi
per tenere vivo un brevetto?
Avete presente che cosa significa CNR? 
Wikipedia: “Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (in si-

gla CNR) è il più grande ente pubblico di ricerca italia-
no, sottoposto alla vigilanza del ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca [2], con il compito di
svolgere, promuovere, diffondere, trasferire e valoriz-
zare attività di ricerca scientifica e tecnologica nei
principali settori di sviluppo delle conoscenze e delle lo-
ro applicazioni favorendo il progresso scientifico, tec-
nologico, economico e sociale”.[3] 
Secondo la rivista scientifica Nature, l’ente (CNR) nel
2018 si è classificato al decimo posto tra gli enti pubbli-
ci di ricerca più innovativi al mondo per numero di arti-
coli scientifici pubblicati su una ottantina di riviste moni-
torate dalla stessa rivista.
Non solo: una scorsa veloce sul web, ci rivela che il CNR
segnalava con un comunicato stampa una potenziale ar-
ma contro il Covid-19 da un brevetto “made in italy”.
Guardate la data: 8 aprile 2020.
Interesse del ministero della Sanità? Nessuno. Nessuno
dal ministro dell’Università e della ricerca. Nessuno da
Speranza Roberto, ma soprattutto nessuno dagli “scienzia-
ti” del Comitato Tecnico Scientifico che s’è scelto o gli
hanno scelto per gestire “la pandemia” a forza di masche-
rine, tamponi e lockdown, e terrorismo mediatico.
Ora, vorremmo sapere da Speranza, dal ministro dell’U-
niversità manfredi; dal Ricciardi; dagli scienziati stipen-
diati da Speranza, dai virologi da avanspettacolo e da vi-
deo, dai Crisanti, dai dottor Galli dai burioni, dalle Ila-
rie Capua e dal professor Pregliasco:

di maurizio blondet
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IVERMECTINA
rende inutile il vaccino?



Che CoSA TRoVATe 
DI PoCo SCIeNTIFICo 

Nel CNR?

Trattasi di Consiglio Nazionale delle Ricerche: e questo
non è alla vostra altezza come scienziati? Cos’è che vi fa
storcere il naso? Trovate quei ricercatori che hanno docu-
mentato l’efficacia dell’Ivermectina come antivirale non-
specifico, un po’ dilettanteschi, pressappochisti, non abba-
stanza serii? O – non sia mai – negazionisti? Anti-vax?
Perché di solito, Speranza, Ricciardi, i virologi terroristi
da video e avanspettacolo, liquidano ogni critica con la le-
zione che bisogna credere alla scienza non ai ciarlatani.

Ebbene: il CNR “è” la scienza. Perché NON avete tenuto
conto della sua scoperta – brevettata? L’avete disprezzata e
ne avete taciuto, da aprile ad oggi? Istituti esteri, ad esem-
pio l’Università di Liverpool, hanno dimostrato una di-
minuzione dei ricoveri e tassi di sopravvivenza superio-
ri all’83% dopo la somministrazione di Ivermectina.

Trovate terrapiattista l’università di Liverpool? E sospetto
di pensiero magico l’infettivologo di Catania, il professor
bruno Cacopardo del Garibaldi Nesima, che ha riferito
di aver curato alcuni pazienti con polmonite seria e di aver
ottenuto un successo insperato, scongiurando l’intubazio-
ne. Egli ha dichiarato: «Noi abbiamo utilizzato questo an-
tiparassitario in quattro casi di polmoniti bilaterali tutte e
quattro gravi, con pazienti soggetti ad alti flussi di ossige-
no, con ossigenazione veramente carente, e dopo l’inseri-
mento nella terapia della Ivermectina si è registrato nel-

l’arco delle successive 48 ore un miglioramento impres-
sionante del quadro clinico, con importanti benefici sul-
l’ossigenazione». 

lAmeNTANDo 
Solo Che l’IVeRmeCTINA
È DIFFICIle DA TRoVARe.

Ne SA NIeNTe, mINISTRo SPeRANzA? 
Come mAI uN VeRmIFuGo 

ComuNISSImo 
ANChe PeR uSo zooTeCNICo, 

DI ColPo, È INTRoVAbIle?

Anche i ricercatori dell’IRCCS Sacro Cuore Don Cala-
bria a Negrar (Verona) hanno condotto test dai quali emer-
ge che l’Ivermectina è efficace per ridurre la carica vi-
rale del 99,99% in 48 ore in cellule coltivate in vitro.

PeRChÉ AD oGGI 
Il mINISTRo SPeRANzA, 

e Il Suo ComITATo TANTo 
mA TANTo SCIeNTIFICo,

NoN hANNo INSeRITo l’IVeRmeCTINA 
Nel PRoToCollo?

Se si guarda al protocollo Speranza, ancor oggi per la feb-
bre da Covid prescrive esclusivamente tachipirina, ormai
dimostrata dannosa, controproducente; e nessun anti-
infiammatorio, né idrossiclorochina, né aulin, né epari-
na. Nulla di ciò che impedisce ai malati di finire intuba-
ti a morire in un reparto covid.

queSTo SPeRANzA 
CoN I SuoI SCIeNzIATI 

È GIÀ NoTo PeR AVeR VIeTATo 
le AuToPSIe 

Delle PRIme VITTIme;

sicuramente qualcuno gliel’ha suggerito, non essendo lui
in grado di pensarci da sé, avendo come benemerenza
scientifica di essere una creatura di Bersani e del suo parti-
tino sotto il 2%; ha ostacolato l’idrossiclorochina in tutti
i modi, come ha cercato di fare l’omS; e adesso se ne
infischia del CNR che segnala l’efficacia stupefacente
dell’Ivermectina come antivirale.
Traggo una conclusione, da non scienziato: 

Che l’IVeRmeCTINA 
SIA TRoPPo eFFICACe.

Al PuNTo DA ReNDeRe SuPeRFluI 
GlI PSeuDo-VACCINI RNA 

DI CuI, PeR FoRzA, l’eSTAblIShmeNT, 
DA bIll GATeS AllA VoN DeR leyeN, 

Vuole INIeTTARe A TuTTI, 
CoN GRANDI SPeSe, 

e PeR SCoPI Che NoN SoNo ChIARI 
o FoRSe Che lo SoNo ANChe 

FIN TRoPPo.
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del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

LA MASSONERIA E I SUOI IDEALI 
DI LIBERTÀ, EGUAGLIANZA E FRATELLANZA

L’IDEA MASSONICA DI MORALE

È quasi impossibile individuare i principi morali che inse-
gna la massoneria, e la ragione è semplice: poiché non si
tratta di una moralità basata sulla Religione Cristiana, sul
Buddismo, sul Maomettismo o su un’altra particolare religio-
ne, poiché la Massoneria non si cura delle religioni, persino
le disprezza, poiché il suo scopo è di riunire gli uomini di
tutte le religioni. Che si tratti di una religione fondata sul
deismo o su una conoscenza ragionevole di Dio, la Massone-
ria non può prenderla in considerazione, poiché essa nega l’e-
sistenza di Dio come un Essere Supremo che sia separato dal-
l’uomo e superiore ad esso. Quindi, è evidente che, avere una
moralità che adempia alle esigenze del Cristianesimo o di al-
tre religioni per la Massoneria, è letteralmente impossibile. 
Ciononostante, la massoneria afferma di essere devota allo
studio della moralità universale e alla pratica di tutte le
virtù. In cosa consiste, allora, quella meravigliosa moralità
che può riconciliare tutti i credi religiosi? 
Sinceramente, per un estraneo qual sono io, è impossibile im-
maginare o concepire una cosa simile, ma è possibile però di-
re certe verità fino in fondo: una persona che cerca la Mora-
lità Massonica, non in dichiarazioni dottrinali, che tendono
ad essere molto fallaci, facilmente e sicuramente la può tro-
vare nella vita pratica! E il metodo e la procedura adottata
dalla Massoneria, nella vita pratica, è proprio questa: il fine
giustifica i mezzi.
Solitamente, però, la Massoneria attribuisce questo metodo di
vita pratica ai Gesuiti, sapendo di mentire poiché è lei stessa
che segue e utilizza questa norma.
Non molti anni fa, in Germania, vi fu una sfida, lanciata da
chi attribuì questa moralità ai Gesuiti, i quali l’accettarono ri-
schiando un’ingente perdita di denaro per chi avesse perso
questa sfida.
Istituita una giuria, furono poi diligentemente esaminate le
opere dei Moralisti Gesuiti e, in nessuna di esse, vi fu trovata
traccia di questa dottrina. La Civiltà Cattolica  riportò un re-
soconto di questa sfida. Ora, la Costituzione dei Gesuiti pre-
scrive l’obbedienza ai superiori, ma con la limitazione che
non vi sia alcun peccato nell’obbedienza a quest’ordine. Tra
l’obbedire solo a ciò che è lecito e il conoscere i superiori,
come fanno i gesuiti, e obbedire a capi o a superiori scono-
sciuti, come capita spesso nelle Obbedienze Massoniche, vi
può essere la differenza tra ciò che è morale e santo e ciò che
è immorale, empio o sacrilego.

Vediamo ora certi fatti che non si limitano a semplici dichia-
razioni, ma che dimostrano la moralità massonica radicata
nella dottrina e nella pratica.
Adam Weishaupt, il famoso capo degli Illuminati, nella sua
istruzione agli iniziati del grado di Mago, dopo aver ricordato
tutto ciò che gli è stato suscitato, destato e trasmesso, gli di-
ce: «Ricorda che il fine giustifica i mezzi, che la persona
discreta deve prendere come buoni tutti i mezzi che la
persona malvagia usa per il male. Quelli che noi abbiamo
utilizzato ... non sono altro che una pia frode...»1.
Nella stessa setta degli Illuminati, al novizio, tra le varie do-
mande, viene chiesto: «Hai ben compreso il passo importante
sul quale ti sei incamminato, nel ricevere ordini e impegni
sconosciuti?.. Se tu scoprissi nell’ordine ricevuto qualcosa di
malvagio o ingiusto da fare, come ti comporteresti?.. Sei tu
pronto a dare in ogni occasione preferenza ai membri del no-
stro Ordine oppure ad altri uomini?.. Sei tu legato ad un’as-
soluta obbedienza senza limiti e riserve?»...
Le risposte a queste domande generalmente sono: «Io farò
persino anche quelle cose (malvagie e ingiuste) se l’ordine
me lo comanda», adducendo questa ragione: «Anche se que-
ste possono essere ingiuste sotto un certo aspetto, esse cessa-
no di esserlo non appena queste diventano dei mezzi per
arrivare alla felicità e per ottenere un bene comune».
«Di tutti i principi detestabili degli Illuminati – afferma Reu-
ner nella sua deposizione legale – il più detestabile, per me, è
questo: Il fine giustifica i mezzi»2.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Ronel, p.104.
2 Reuner era un illuminato, ma uscì dall’Ordine quando comprese i suoi
principi. Egli era professore all’Università di Monaco. 
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RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
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I TRE GIORNI DI BUIO
A cura di F. Adessa

Tante volte Don Luigi Villa mi ripeté
questa frase: «Umanamente parlan-
do, non vi è più nulla da fare, ma noi
vinceremo perché Dio interverrà!».
Ora, finalmente, sappiamo non solo
che Dio interverrà, ma conosciamo
persino il “Suo piano”; un piano che
Egli ha voluto trasmetterci, cronologi-
camente e in dettaglio, perché nes-
suno possa affermare che Nostro Si-
gnore Gesù Crito non ha fatto tutto il
possibile per salvare anche le anime
più lontane, più ostili e perverse.
Il testo che svela questo “Piano divi-
no” è composto principalmente dalle
profezie che Gesù Cristo e la Vergi-
ne Maria hanno trasmesso a Marie-
Julie Jahenny, durante i 68 anni della
sua vita di stigmatizzata francese.
Il contadino bavarese, Alois Irlmaier,
col dono di chiaroveggenza, ci offre
interessanti particolari sul conflitto
bellico mondiale che avverrà al termi-
ne della Prima Coppa dell’ira di Dio.
In sintesi: Gesù Cristo ristabilirà la
Monarchia Cattolica francese perché
il suo Re, Enrico V, dovrà salvare la
Chiesa di Roma e il Papa Angelico
che dovrà convertire intere nazioni.
Dopo i Tre Giorni di Buio, dei quali tra
breve conosceremo la data, sulla ter-
ra spariranno tutti i nemici di Dio!

(Ricevuta il 5 gennaio 2021)
Gentile dottor Franco,
è trascorso tanto tempo dopo esserci
messi d’accordo sulla traduzione del dos-
sier “Chi era realmente don Luigi Vil-
la”. Dopo numerose sofferenze, che so-
no sorte subito dopo aver iniziato la tra-
duzione, sono riuscito a portarla a termi-
ne. Tutto ciò che abbiamo vissuto, in que-
sto intervallo di tempo, merita un libro
perché gli attacchi di satana erano duris-
simi, ma anche l’intercessione del Signo-
re era potente e come sempre sorpren-
dente, perché è Lui che può trasformare
ogni maledizione in benedizione (padre
Brian, che aveva alloggio presso la no-
stra casa, le potrebbe dare conferma, co-
me testimone oculare).
Dunque, le invio il testo della traduzione,
in allegato. Quale altro testo sarebbe me-
glio tradurre in russo? Lei aveva suggeri-
to in merito all’“Apocalisse”, perciò, atten-
do il suo testo in formato Word.
Se il Signore gradisce il mio lavoro, riu-
scirò a farlo molto più rapidamente.
Un caro saluto dall’Ucraina.

(Vladimir)
***

Alla C.A. dell’Ing. Franco Adessa
Caro Ingegnere Adessa, sono anni che
esploro la Vs rivista “Chiesa viva” apprez-
zandone via via ciò che il sac. dott. Luigi
Villa ha vissuto, testimoniando i fonda-
menti più profondi dell’animo Suo ad ono-
re di NS Gesù Cristo e per il bene della
Civiltà Cristiana. Ciò che Lei ha raccolto
sulla Letteratura in merito a “Maria del
Buon Successo o della Purificazione o
della Candelora” e a “Madre Mariana de
Jesus Torre y Berriocha” è un dono gran-
dissimo e un viatico per tutti coloro che
come me hanno cercato, in parte trovato,
continuando a cercare fin dove è possibi-
le, la Verità (Cristo) Summum Bonum ne-
cessario ad ogni creatura di ogni tempo.
Le forti e amorevoli attenzioni della Beata
Vergine e di Nostro Signore, qui di segui-
to trascritte e riprese dal Suo lavoro, sono
realmente fonti necessarie per incomin-

ciare a meditare e difenderci da questa
terribile epoca.
“Il nostro Padre Celeste comunica i
suoi segreti ai semplici di cuore, e non
a quelli dai cuori gonfi d’orgoglio che
fingono di sapere ciò che non sanno,
o che sono infatuati con una scienza
vuota. Io misurerò la loro umiltà, il loro
silenzio, la loro carità, la loro pazienza
e la loro carità per Me e per la mia Bea-
ta Madre nella quale tutti dovrebbero
specchiarsi”.
Questo mio modesto riscontro vuole rin-
graziarLa, come pure la Sua famiglia che
l’ha sostenuta per quanto ha fatto per noi
deviati a volte da false dottrine, ipocrite e
ingannevoli conoscenze e illusorie spe-
ranze. Oggi, possiamo invece meglio in-
teragire con il Mondo attingendo a quelle
Verità salvifiche e nascoste che la Santa
Trinità si è compiaciuta di condividere
(vedasi i Vs. documenti) con le anime più
fervorose come pure anche a beneficio di
quelle più tiepide e orgogliose, per avviar-
le verso la realtà della salvezza eterna di
cui abbiamo tutti bisogno.
Ancora grazie.

(Gianfranco A. Giorgi)
***

Gentilissima redazione di “Chiesa viva”, 
vi scrivo, nell’anonimato per ora, intanto
ringraziandovi per il vostro lavoro interes-
sante che fate. Vi facevo notare, ma forse
sono coincidenze, che il vaccino è arriva-
to a Roma entrando in maniera messiani-
ca il 25 Dicembre! Quasi a profanare il
Santo giorno. E poi l’operazione è sta-
ta denominata EOS, che è il nome del-
la dea aurora madre di ... Lucifero! 
Coincidenze? Vi mando i saluti e attendo
vostra risposta.

(Un sacerdote)
***

Grazie Franco!
Buon anno a tutti voi e alla vostra fami-
glia. Dio ti benedica con tutta la tua fami-
glia. Sono i miei più sinceri auguri!

(Sebastião Gonçalves)
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SSma. Tinità
Tu che hai fatto l’uomo
a Tua immagine e
somiglianza.

SCHEMI DI PREDICAZIONE
Epistole e Vangeli

Anno B
di mons. Nicolino Sarale

(Dall’Ascensione del Signore
al Sacratissimo Cuore di Gesù)

Conoscere il Comunismo

Faiti” del Carso triestino fu conquistato.
Il Boroevic aveva mandato in prima linea
ogni uomo valido al combattimento.
Il 4 novembre, Cadorna sospese l’offensi-
va; anche la IIIa Armata non aveva più ri-
serve impiegabili. 
Nell’8a e nella 9a battaglia dell’Isonzo,
come gli storici definiranno i fatti d’arme
descritti che furono vere battaglie di logo-
ramento, perdemmo oltre 40.000 uomini;
gli austroungarici, circa 35.000. La loro
40a Divisione ebbe il 70% di morti e di-
spersi.

AlTRI FRoNTI Dell’euRoPA 
e le ImmANI TRAGeDIe 

Delle oFFeNSIVe Del 1916

Il Fronte russo.
L’infuriare della battaglia di Verdun, sul
fronte francese, aveva spinto l’esercito
russo a effettuare attacchi sul loro fronte
orientale, per richiamare e impegnare for-
ze tedesche ma, in seguito, fu necessario
sospendere le operazioni per l’impratica-
bilità dei terreni resi paludosi dal tardo di-
sgelo e scioglimento delle nevi.
Nei primi giorni di giugno, le armate del
Gen. Brusilov iniziarono la programmata
offensiva. Dopo una prolungata azione di
fuoco di preparazione di tutte le artiglie-
rie disponibili, schierate su un ampio
fronte e nelle posizioni più avanzate pos-
sibili, secondo i piani dello Stato Maggio-
re russo (lo STAVKA) e gli accordi inte-
ralleati, ebbe inizio un violento attacco
con lo sforzo principale affidato all’8a e
all’11a Armata nel settore galiziano che
aveva un fronte di 450 Km.
Nei mesi precedenti, in cui vi era stata
una relativa calma nei combattimenti, gli

lA SITuAzIoNe PolITICA,
eCoNomICA e mIlITARe

Nel luGlIo 1916 

Il 16 ottobre, il gen. Cadorna impartisce
al Duca d’Aosta, comandante della IIIa
Armata, le stesse direttive per la ripresa
dell’offensiva sul rispettivo tratto di fron-
te e invia a tutti i comandanti fino a livel-
lo divisionale, una “circolare”55 nella
quale stabiliva di … «Cessare l’attacco
che non progredisce e dove, di conse-
guenza, aumentano le perdite, per con-
centrare lo sforzo dove l’attacco trova
successo, sfruttando l’azione distruggitri-
ce del fuoco delle artiglierie»….
Un lungo periodo di maltempo, però, ob-
bligò, ripetutamente, un rinvio dell’inizio
delle operazioni e, per contro, al Gen.
Boroevic, di rafforzare le difese. L’attesa
forzata degli eventi esasperò gli animi dei
“trinceraschi”, i quali sapevano per espe-
rienza cosa li aspettava, una volta usciti
dalle trincee per andare avanti. Il 30 otto-
bre, ci furono movimenti sediziosi nel
75° Reggimento di fanteria della Brigata
Napoli e, il giorno seguente, nel 6° Reg-
gimento bersaglieri, “fatti gravi di indi-
sciplina” puniti, secondo le comunicazio-
ni del Duca d’Aosta, con alcune imme-
diate fucilazioni seduta stante e senza
processo!..
L’offensiva iniziò violentissima il 1° no-
vembre, e furono proprio i due reggimen-
ti sediziosi che conquistarono, anche se
con gravissime perdite, gli obiettivi asse-
gnati. Le difese nemiche stavano ceden-
do, anche il famoso imprendibile “Dosso

Austro-Tedeschi avevano lavorato senza
sosta per potenziare e fortificare le difese,
particolarmente nei tratti più sensibili e di
prevedibile attacco nemico. Erano state
predisposte, in profondità e partendo dal-
la linea di contatto col nemico, ben tre li-
nee di trincee con anteposti complessi re-
ticolati, realizzati con un nuovo filo spi-
nato “cementato” che era così duro da
non poter esser tagliato dalle pinze taglia-
fili. 

55 Un ordine scritto particolareggiato da eseguire
secondo le modalità indicate.

(continua)

a cura del Gen. Enrico Borgenni

2    Santissima Trinità 
     Tu che hai fatto l’uomo 
     a Tua immagine e somiglianza 
     di F. Adessa
5    Non voglio agitarmi, mio Dio:
     confido in Te!
     del sac. Dolindo Ruotolo
7    I Tre Giorni di Buio (6)
     di F. Adessa
16  Il demone della morte vuole 
     uccidere voi e i vostri figli tramite 
     la vaccinazione
     del Patriarcato Cattolico Bizantino
18  L’uso della mascherina è 
     pericoloso, inefficace e immorale
     di J.C.A. Manley
20  Ivermectina 
     rende inutile il vaccino? 
     di M. Blondet
22  Conoscere la Massoneria
23  Lettere alla Direzione - In Libreria
24  Conoscere il comunismo
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